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(1) In alternativa può 
essere indicato il prelievo 
applicato nel 2013 con
 riferimento 
all’ultima facoltà offerta 
ai Comuni dall ’art. 5 del 
D.L. 102/2013 convertito 
con modificazioni in 
Legge 124/2013. 

 

……omissis………Art. 28 
Base imponibile 

1. La base imponibile della tassa è data: 
a. per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano, dall’attuazione delle disposizioni previste dall’art. 1, comma 647, 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, la superficie assoggettabile a tassa sarà 
pari all’80% di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal DPR. 23 
marzo 1998, n. 138. Per i locali dai quali catastalmente non è data rinvenire 
alcuna superficie, si utilizzerà quella calpestabile. 

b. per tutte le altre unità immobiliari dalla superficie calpestabile. 
2. Per le unità immobiliari di cui alla lettera a) del precedente comma 1, con 

l’entrata in vigore del criterio della superficie catastale, il Comune comunica ai 
contribuenti interessati le nuove superfici imponibili, che sostituiscono le precedenti 
superfici calpestabili, mediante consegna a mano, raccomandata con avviso di 
ricevimento oppure tramite PEC, al protocollo dell’Ente, nel rispetto delle norme 
dell’art. 6 della legge 212/2000. 

3. Per l’attività di accertamento relativa alle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria, iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, il Comune può considerare 
come derivanti superficie assoggettabile alla TARI quella pari all’80% della superficie 
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23 
marzo 1998, n. 138 compatibilmente con gli equilibri di bilancio. 

4. In sede di prima applicazione della tassa, si considerano le 
superficie dichiarate o accertate ai fini della Tares (1). 

5. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla tassa non si tiene 
conto di quella parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali, a condizione che 
il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
Nel caso in cui vengano riscontrate obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si 
formano i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, si applicano le seguenti percentuali 
di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta: 

Ai fini della riduzione del tributo oggetto del presente regolamento sono considerati 
rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani i seguenti rifiuti: 

1 - imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili); 
2 - contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e 
simili); 
3 - sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, 
cassette, pallets; 
4 - accoppiati quali carta plastica, carta metallizzata, carta adesiva, carta 
catramata, fogli di plastica metallizzati e simili; 
5 - frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 
6 - paglia e prodotti di paglia; 
7 - scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 
8 - fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 
9 - ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

Categoria di attività % di riduzione 
Attività artigianale e industriale 20% 
Attività commerciale e altre attività 15% 
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10 - feltri e tessuti non tessuti; 
11 - pelle e simil-pelle; 
12 -gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente 
da tali materiali, come camere d’aria e copertoni; 
13 - resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e 
manufatti composti da tali materiali; 
14 - rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 915/1982; 
15 - imbottiture, isolanti e termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e 
sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili; 
16 - moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
17 - materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
18 - frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
19 - manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e 
simili); 
20 - nastri abrasivi; 
21 - cavi e materiale elettrico in genere; 
22 - pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 
23 - scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, 
quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della 
pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque 
imballati scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse 
esauste e simili; 
24 - scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti 
da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di 
sgranatura e di trebbiatura e simili); 
25 - residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 
26 - accessori per l'informatica. 
B) I rifiuti elencati sotto la precedente lettera A) e quelli suscettibili di esservi 
compresi per similarità nel detto elenco, sono considerati assimilati se la loro 
produzione annua riferita alla superficie complessivamente utilizzata dall'attività 
economica, non superi i 10 Kg./mq. ovvero 0,10 mc./mq. 
C) sono comunque esclusi dalla assimilazione i rifiuti degli imballaggi dei settori 
terziari e secondari qualora siano conferiti in raccolta indifferenziata; 
D) non sono compresi i rifiuti assimilati di cui è documentalmente comprovata la 
diretta destinazione al recupero, i rifiuti urbani destinati al recupero in impianti 
interni ad insediamenti industriali autorizzati in base ad accordi di programma, i 
rifiuti smaltiti nel luogo di produzione, i rifiuti di beni durevoli che siano consegnati 
dal detentore al rivenditore per il successivo ritiro dei produttori ed importatori 
sulla base di accordi di programma. 
2. Per le quantità superiori a quanto indicato al punto B), l’utente deve fornire 

idonea documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti 
ed il loro trattamento in conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di 
esempio contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei rifiuti 
regolarmente firmati a destinazione, planimetria locali con ubicazione dei 
macchinari redatta da un tecnico abilitato iscritto nei relativi albi professionali, 
ecc.). 

3. I titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare apposita 
dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso 
dell’anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, 
la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale. 
A tale dichiarazione dovranno altresì allegare eventuale copia di tutti i 
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formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti 
recuperati, debitamente controfirmati dal destinatario, e/o adeguata 
documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati avviati al 
recupero, in conformità delle normative vigenti. E’ facoltà del Comune, 
comunque, richiedere ai predetti soggetti ulteriori integrazione e\o copia del 
modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra 
documentazione equivalente. 

6. Per beneficiare di quanto previsto dal comma precedente il 
contribuente è tenuto a indicare le superfici da escludere o a richiedere 
l’applicazione della percentuale di riduzione nella dichiarazione della tassa 
originaria o di variazione, con la documentazione comprovante l’avvenuto 
trattamento dei rifiuti speciali in conformità alla normativa vigente. 
7. La superficie imponibile è arrotondata al metro quadrato per eccesso o 
per  difetto, a seconda che la frazione sia, rispettivamente, superiore/pari o 
inferiore al mezzo metro quadrato. 
8. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione 
dei rifiuti  delle istituzioni scolastiche, di cui all’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 
31.....omissis…… 

 


